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ell'ambito del VI program-
ma Quadro di Ricerca e Svi-
luppo Tecnologico della
Commissione Europea, ie

modalità per presentare progetti e
richiedere finanziamenti hanno as-
sunto forme diverse dal precedente
quadriennio, con il risultato di una
diversa possibilità di partecipazio-
ne ai bandi anche da parte di Pic-
cole e Medie Imprese (PMI).
La principale novità è costituita
dall'introduzione di tre nuovi stru-
menti, i Network di Eccellenza
(NoE), i Progetti Integrati (IP) e
I'Articolo 169.
I NoE sono uno strumento pensato
con lo scopo di frenare il processo
di frammentazione della ricerca in
Europa, mediante la costituzione di
grossi poli di competenza su tema-
tiche particolari della ricerca. Al-
l'interno dei network che verranno
a formarsi potranno in una seconda
fase essere coinvolte le PMI, che sa-
ranno chiamate a rispondere a ban-
di mirati a particolari attività. Data
I'entità e il budget assegnato a tali
progetti, la Commissione incorag gia
fortemente la formazione di asso-
ciazioni o di raggruppamenti di pic-
cole e media imprese come strada
per la partecipazione delle PMI a
tali progetti, impegno che, altri-
menti, sarebbe impossibile da so-
stenere per le singole aziende.
I Progetti Integrati, d'altra parte,
hanno come scopo principale quel-
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lo di diffondere su scala europea la
conoscenza di nuovi prodotti, di
processi e servizi. Oltre ad avere
una grossa componente di ricerca,
tali progetti devono anche prestare
attenzione allo sviluppo tecnologi-
co, alla parte dimostrativa e alla
formazione. Pur se ogni singolo
progetto può coinvolgere organiz-
zazioní medio-grandi, per la parte
di ricerca applicata sono fortemen-
te incoraggiate a partecipare anche
le PMI. Negli IP dovrebbero essere
previste anche delle misure take-
up, al fine di promuovere I'applica-
zione delle tecnologie sviluppate in
seno aI progetto. Questo dovrebbe
essere uno spazio particolarmente
adatto alle piccole aziende, che po-
trebbero essere coinvolte mediante
bandi successivi effettuati in seno
al progetto stesso.
L'Articolo 169 è stato concepito per
permettere i'integrazione tra le di-
verse attività di ricerca finanziate
dai programmi nazionali. Esso ri-
chiede un'iniziativa conqiunta tra
un numero di stati
membri e la Com-
missione. L'applica-
zione di questo
strumento è rivolta
ad iniziative di ri-
cerca che vanno ol-
tre gli scopi che si
prefiggono gli IP e
le NoE. Non sembra
dunque plausibile

un coinvolgimento delle PMI me-
diante tale strumento.

Come nei Progetti Integrati, cosi
anche nei più tradizionali STREP-
Specifíc Targeted Research Projects
(nuova denominazione dei vecchi
progetti di ricerca e sviluppo del V
Programma Quadro), particolare at-
tenzione sarà data al peso strategi-
co che potrebbe avere l'inserimento
nella partnership, anche in un se-
condo momento, delle PMI al fine
di un rafforzamento della competi-
tività del progetto stesso.
Inoltre, il VI Programma Quadro
prevede altre due modalità di fi-
nanziamento delle piccole e medie
imprese: i progettí di ricerca coope-
rcfiva (CRAFT) ed i progettí di rícer-
ca collettíva.
Quello del CMFT è uno schema già
consolidato nel V Programma Qua-
dro, che permette ad aziende di
differenti paesi di affidare le atti-
vità di ricerca e di sviluppo a delie
strutture di ricerca vere e proprie
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Principali attività di ricerca e relativo schema di finanziamento
europeo per tipologia di strumento

(finanziate al 1000/o), mantenendo la
proprietà intellettuale dei risultati. I
progetti saranno prevaientemente a
breve termine e potranno riguardare
qualunque ambito scientifico e tec-
nologico, anche al di là delle priorità
tematiche definite nel Programma
Quadro.
Il progetto di ricerca collettiva, inve-
ce, prevede che ad affidare la ricerca
e lo sviluppo a delle strutture com-
petenti non siano direttamente le
PMI, ma dei associazioni o dei gruppi
industriali, con lo scopo di ampliare
ia base di conoscenza cluster di

aziende e migliorare, quindi, il loro
livello generale di competitività. La
proprietà intellettuale dei risultati
sarà di proprietà dell'associazione di
aziende, mentre le PMI trarranno be-
neficio dall'utilizzo dei risultati stes-
si.
Infine, con lo scopo di incoraggiare
le PMI a partecipare ai bandi del VI
PQ, soprattutto nell'ambito dei nuovi
strumenti, IP e NoE, sono previste
delle azioni di supporto specifico
(SSA- Specific Support Actions), del-
le azioni di coordinamento e delle at-
tività di informazione economica e

tecnologica (ETI).
Le prime dovranno
supportare le PMI

e le associazioni di categoria media:.-
te giornate informative, conferenze =
gruppi di lavoro su tematiche relat:-
ve alle priorità previste dalla Com-
missione Europea. Le seconde do-
vranno, invece, occuparsi di organiz-
zare e gestire iniziative congiunte tra
i diversi paesi, come lo scambio di
personale o la disseminazione di
"buone pratiche" e la formazione di
gruppi di esperti su particolari setto-
ri. Le terze, infine, dovranno favorire
la creazione di cluster di PMI con
anaioghi bisogni tecnologici che pos-
sano partecipare congiuntamente ai
bandi dei Progetti Integrati e delle
Reti di Eccellenza. realizzando coo-
perazioni transnazionat.

Tipo di strumento

Network di eccellenza

Progetti integrati

Articolo 169

Progetti di ricerca specifica

Progetti di ricerca cooperativa

Acronimo A,ttività

NoE Definite dalle priorità tematiche

IP Definite dalle priorità tematiche

Art. 169 Tutte le attività del VI PQ

STREP

Contributo r

Milioni di euro
Non finanzia la ricerca ma I r"
all'integraziofle (sulla base ce

Milioni di euro
Contributo al 50% per att'.iu
Contributo al 35% per atb'.iti
Contributo al 100% per alt:e ;
il training ed il manageme:;t

Definito di volta in volta

Contributo al 50% per atti;.ti
Contributo al 35% per attir: ti
Contributo al 100% per il mar
(fino a max 7o/o dei contribr-rtr

Contributo al 50% per attiu.ti
Innovazione.
Contributo at 100% per il mar
(fino a max 7% del contribr-rtr
Il costo degli RTD performer (
deve consistere almeno nel 4(

Contributo al 50% per attivi.ti
Contributo al 100% per il mar
contributo). I

Contributo at 100% per atti'ri'
Il costo degli RTD performer (
deve consistere almeno nel 1(

Contributo fino al 100%

Contributo fino al 100%

Progetti di ricerca collettiva CR

Azioni di supporto specifico

Azioni di coordinamento

Definite dalle priorità tematiche

Tutti gli ambiti scientifici e tecnologici

Tutti gU ambiti scientifici e tecnologici

Tutte le attività del VI PQ

Tutte ie attività det VI PQ

CRAFT

ssA

CA
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100%

-

per partecipare ad un bando del VI Programma Quadro è necessario:
I

4 ldentificare la priorità tematica atl'interno delta quate pre-

I sentare il progetto.
Le sette aree previste dalla Commissione Europea sono:

. Scienze della vita, genomica e biotecnologie

. Società dell'informazione

.Nanotecnologie

. Aeronautica e spazio

. Qualità e sicurezza alimentare

. Sviluppo sostenibile

. Cittadini e governance
Per ognuna di esse viene stilato un programma di lavoro (work pro-
gramme) che descrive in maniera dettagliata i contenuti dell'area te-
matica, la tipologia di strumenti applicabili, un'indicazione sui tempi
previsti per l'apertura dei bandi legati ai diversi obiettivi strategici,
informazioni sui criteri di valutazione delle proposte.

rl ldentificare to strumento più adatto atte proprie esigenze e
I capacità

In ogni area tematica sarà, infatti, possibile presentare una pro-
posta scegliendo I'opportuno strumento tra quelli indicati nel testo
della call e nel work programme. Tale scelta dovrà awenire in base al-
le caratteristiche della propria organizzazione (PMI, centro di ricerca,
associazione di categoria, etc.), all'entità delle attività di ricerca della
propria proposta (più ricerca, oppure più sviluppo precompetitivo,
etc.), alla capacità di gestire l'attività di ricerca al proprio interno
(STREP) o alla necessità di demandarla ad altre strutture (CRAFT).

î Trovare i[ bando e l'obiettivo strategico píù adatto ata propo-

J sta di finanziamento
Come già accennato, ogni area tematica è ulteriormente suddivisa

in obiettivi strategici, che servono ad inquadrare in maniera più detta-
gliata possibile i'ambito in cui si vuole collocare I'attività per cui si ri-
chiede un finanziamento. In ogni proposta tale obiettivo strategico
deve essere chiaramente indicato.

Preparare [a proposta
In generale le proposte comprendono due parti principali. La par-
te A che riassume tutte le informazioni anaqrafico-amministrativi

dei vari partecipanti al consorzio; la parte B, che serye a descrivere in
maniera dettagliata il lavoro che si intende svolgere e per il quale si ri-
chiede il finanziamento.
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Fonti di informazione

Itre alla brochure informativa sul VI Pro-
gramma Quadro in generale, tI work pro-
gra.mme della priorità tematica di proprio
interesse ed il testo del bando. è bene avere

sempre a disposizione (tut t i  i  documenti  possono
essere scaricati dal sito di C0RDIS http://www.cor-
dis. /u):

- Le linee guida per la preparazione delle varie parti
della proposta;

- Le iinee guida per i valutatori, che descrivono qua-
li criteri di giudizio vengono adottati da coloro che
giudicheranno la proposta;

- Il modello di contratto per lo strumento specifico
con cui si è scelto di presentare la proposta;

- La descrizione dettagliata degli strumenti, in modo
da scegliere quello che più si addice alle proprie esi-
f , o î a  o

Chi può dare supporto?

La principale struttura preposta a fornire informa-
zioni pratiche e assistenza su tutti gli aspetti della
partecipazione nel VI Programma Quadro è il
network deí National Contact Poinf (NCP).

Per cercare it NCP, responsabile dell'area tematica di
proprio interesse, si può consultare I'elenco on-line
reperibile all'indirizzo:
http : / /www. cor dis.Iu/fp 6/ ncp.htm.
Altre realtà che possono fornire assistenza per la

partecipazione al VI Programma Quadro sono:

- LIPR HelpDesk, per problematiche connesse alla
proprietà intellettuale :
(http : / / w ww. ipr -help d e sk. o r g / )

- L'iniziativa Gate2Growth, per informazioni riguar-
danti le sorgenti di finanziamento per I'innovazione
(http : / / www. g ate 2 g r ow th. c o m)

- Il network degli Innovation Relay Cenfres (IRC),
che promuove la diffusione dei risultati della ricer-
ca, la creazione di partnership trasnazionali ed il
trasferimento tecnolo gico
(http://nc. cordis. Iu/)

- GIí Euro Info Centres, interfaccia tra Le istituzioni
a r r r n n o a  o  l o  P M T

(http : / / www. euroinfo centr e. it/)

- Il network dei BIC, particolarmente
attento allo sviluppo delle economie
regionali
(http://www.ebn. be/)
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